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trecce neaeettey” Una comunità che ascolta diventa una comunità missionaria 
«Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo» (1 Gv 1,3) 


- I Santo Natale di Gesù ci riporta al principio della nostra fede, che è l’ascolto atten- 
tissimo di Maria alle Parole del Signore il giorno dell’Annunciazione. Se non ci fosse 
stato ascolto, non ci sarebbe stata accoglienza; se non ci fosse stata accoglienza della 
Parola (il Verbo), non ci sarebbe stato il dono di Gesù al mondo. Si, fratelli cristiani, 
l'ascolto, sta al cuore della conversione personale di ogni cristiano. Tutta la Chiesa, ha 
come primo suo “dovere” di ascoltare la Parola di Dio; anzi, essa esiste in quanto 
“serva” della Parola di Dio, impegnata nell’ascolto e nell'annuncio della Parola di Dio. 
«E come se l’intera vita della Chiesa fosse raccolta in questo ascolto, da cui solamente 
può procedere ogni suo atto di parola» (J. Ratzinger). Per essere persone o famiglie 
PELLE che hanno “qualcosa da dire” in questo tempo di molte parole, ma senza Parola, sia- 
ti mo chiamati a divenire “capaci di ascoltare”. 
MCAELA GEE € La vita della Chiesa, a Parola di Dio: se non la ascolti non nasce la tua rela- 
zione con Dio, resti nel tuo silenzio, pieno di paure e interrogativi. Ascoltarla è l’ele- 
mento base per la crescita e lo sviluppo della vita spirituale di ogni cristiano, così come accade per lo sviluppo della vita bio- 
logica del bambino, nel feto del ventre materno. È facile immaginare la gioia e commozione, per ognuno, nell’ascoltare per 
la prima volta il battito del cuore di nostra mamma nel suo grembo. Ascoltare quel battito, segnale di vita, fu l'istante scon- 
volgente in cui il nostro piccolo mondo chiuso fu invaso, e ci disse che noi eravamo al mondo perché amati da qualcuno, che 
iniziavamo appena a conoscere, aprendoci ai ritmi di quell'amore. E la stessa cosa che ha provato Gesù nel grembo di Maria, 
quando anche lui come vero uomo, ha sentito l’amore di sua madre attraverso i battiti del suo cuore immacolato. 


E l'udito dunque, che ci separa e ci unisce al mondo! La nemica delle relazioni e della fede è proprio la sordità, scelta o 
subìta. Infatti, ogni uomo diventa “ciò che ascolta”, e diviene anche “come ascolta”. Non a caso, nei vangeli, troviamo 
sulla bocca di Gesù il duplice avvertimento: «State attenti a quello che ascoltate» (Marco 4,21) e «State attenti a come ascol- 
tate» (Luca 8,18). Ecco perché la prima preoccupazione educativa di un genitore cristiano è che il proprio figlio sia in grado 
di ascoltare, di stare attento, di non rimanere sordo alle proposte dell'amore di Dio. 
E proprio Gesù che ci insegna ad ascoltare, prima il Padre, e poi anche gli uomini e le donne del suo tempo (e di ogni tempo). 
Per questo, un cristiano impara veramente ad ascoltare quando si mette alla scuola di Gesù. Gesù ascolta il Padre con l’umil- 
tà e la gioia di un figlio; ascolta l’altro, con attenzione profonda, senza mai giudicarlo; ascolta perfino la sofferenza dell’altro 
fino alla compassione e le lacrime. Gesù ascolta la persona: essa ha un volto e un nome preciso; non ascolta generiche 
“categorie”. Il suo ascoltare fa sempre nascere vita nella persona incontrata. Anche nella preghiera Egli ci ascolta, e fa nasce- 
re vita in noi. 
Si cari cristiani, l’ascolto è al cuore della forza trasformati-____ ee -—= = —eea=-=noei 
va della vita spirituale del cristiano. La vita interiore nutri- 
ta dall’ascolto della parola di Dio, dalla preghiera e dal 
silenzio, ci mette alla scuola del Signore stesso: «Tutti sa- 
ranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha 
imparato da lui, viene a me» (Giovanni 6,45). E all’ascolto 
della parola di Dio si accompagna l’ascolto della vita, degli 
altri, della storia, delle relazioni. 


hiediamo lo Spirito Santo, per imparare da Gesù il 

vero ascolto del Padre, degli altri e del creato. L’a- 
scolto della parola di Dio attraverso la lettura delle pagine 
bibliche, mette in atto questa potenzialità, perché è lo 
Spirito Santo che ha scritto le Sacre Scritture; per questo, 
Egli ci dona la capacità di ascoltare e amare il Padre, e di 
sviluppare la carità tra di noi. Se ascolti, impari ad annun- 
ciare ciò che hai ascoltato. Ecco il percorso: dall’Annuncia- 
zione al Natale; dall’ascolto alla missione. Mentre vi augu- 
ro buon Natale di Gesù, vi auguro anche di intraprendere 
questo percorso! 

Don Dino Bressan, vostro parroco 
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La preghiera 
delle Rogazioni 


N | ella prima parte della 

N mattinata del giorno 
del Lunedì di Pasqua della 
Risurrezione (detto di Pa- 
squetta), dopo la S. Messa, 
rinnoviamo la annuale pro- 
cessione campestre per im- 
plorare la Benedizione Divina 
sulle nostre campagne. Il Par- 
roco, nelle due riflessioni, ri- 
leva che bisogna avere la 
massima cura del Creato per- 
ché ad esso devono poter 
attingere pure le generazioni 
che verranno. 





LA “GIORNATA EUCARISTICA” 


° maggio, giornata che pare di pieno inverno. Celebriamo 


=} 


il 


a/ la Giornata Eucaristica: S. Messa solenne cantata dalla co- 
rale. diretta dal suo Presidente Mario De Marco; nel pomerig- 
gio Adorazione eucaristica e Vespri. A causa del maltempo, che 
forse ha influito sulla partecipazione, non si è potuta svolgere 
la processione del Corpus Domini. Speriamo meglio il prossimo 
anno. Nell'intero mese di maggio recita del S. Rosario, a secon- 
da delle giornate, in Chiesa, alla Grotta ed in alcune famiglie 
come luogo ritrovo. 





L'ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 


Domenica 14 Luglio, domenica terza del mese come sta- 
bilito, ricordiamo la “Dedicazione” della nostra Chiesa. 
Durante la S. Messa incensazione dei dodici simboli della Croce 
raffigurati nell'interno della Chiesa. 


(Con la 
suppli- 


ca a S. Mi- 
chele Arcan- 
gelo e con 
l'immancabi- 
le scampanio 
delle campa- 
ne si conclu- 
de la funzio- 
ne religiosa, 
solenne ed 
accompagna- 
ta dal canto 
della nostra 
corale, in 
onore del 
Patrono della 
Parrocchia. 


Il Parroco 
mons. Dino 





SAN MICHELE 
ARCANGELO 
NOSTRO PATRONO 


Bressan, ricordata la figura del Santo di grande 
combattente per la Fede, ha poi rilevato che 
oggi nelle relazioni interpersonali come pure in 
quelle tra comunità e Nazioni, bisogna saper 
vincere orgoglio e superbia, spesso alla base di 
incomprensioni e conflittualità. 


Un brindisi gustoso offerto dalla Pro Loco ha 
posto fine alla festa. 





perse Morte, Resurrezione di 
Gesù: ecco i cardini della Setti- 
mana Santa che si conclude con la Pa- 
squa che è il centro della nostra Fede. 
Ad essa ci siamo accostati con i riti 
quaresimali ed in particolare con la 
Via Crucis. Quest'anno abbiamo per- 
corso l'intera via Zorutti, parte di via 
Piave, giungendo alla piazza Umberto 
I; un tracciato tutto illuminato con Falsa 
lampade votive. Una Via Crucis parte- si, 
cipata, raccolta con letture e riflessioni 





impegnate di Papa San Giovanni Paolo Il da parte di diversi lettori e lettrici che via via si sono alternati. La presen- 
za dei bambini della Scuola dell'Infanzia con genitori, insegnanti e personale, degli Scouts e di molti fedeli ha reso 
festosa la Domenica delle Palme iniziata con la benedizione in piazza dei rami di ulivo fatta dal Parroco, prosegui- 
ta con la processione alla Chiesa ove durante la S. Messa il celebrante e due genitori hanno dato lettura della Pas- 
sione di Nostro Signore Gesù Cristo secondo Luca, mentre i bambini hanno eseguito canti. Adorazione notturna 
dell'Eucarestia il Giovedì Santo, Liturgia della Passione nel pomeriggio di Venerdì Santo. Grande presenza in Chie- 
sa il giorno della Pasqua dopo una settimana intensa che ci ha visti partecipi anche alle cerimonie religiose della 


Zona Pastorale. La locale corale ci ha accompagnato col canto in ogni circostanza. 


È PARTITA SUOR MARIA. TRA NOI, ORA È ARRIVATA SUOR CANDIDA 


opo appena un anno di permanenza tra noi suor Maria Maraparambil (di origine indiana) si trasferisce, per 

disposizione della sua famiglia religiosa di Padova. Si era fatta benvolere da tutti anche per la sua disponi- 
bilità e per la cordialità nei rapporti con le persone. Ci siamo congedati da lei domenica 25 agosto. Al saluto dei 
parrocchiani da parte di Miranda Nazzi Sar, Suor Maria ha affermato che parte con animo grato e che ricorderà 
tutti nelle sue preghiere. — 
Ai primi di settembre è arrivata da 
Ravenna, suor Candida alla quale 
auguriamo una buona ed operosa 
permanenza fra noi. 





UNO SPECIALE 8 SETTEMBRE 


( )uest'anno la tradizionale ricorrenza dell'8 settembre ha as- 
>< sunto una rilevanza particolare e di grande importanza. È 
giunta tra noi la statua della Madonna di Lourdes e vi è rimasta 
per due giornate (sabato 7 e domenica 8 settembre). Quella sta- 
tua ci ricorda la Vergine che nel lontano 1858 apparve a Berna- 
dette alla Grotta di Massabielle e richiama alla mente di noi tutti 
il continuo peregrinare di tantissimi fedeli che da tutto il mondo 
colà si recano per pregare ed anche per chiedere grazie. Nella 
nostra Chiesa è stata accolta con il canto delle Lodi mattutine, cui 
sono seguite la recita del S. Rosario e la celebrazione della S. 
Messa dei malati e degli anziani con il conferimento del Sacra- 
mento dell'Unzione degli Infermi. Alla sera poi Vespri cantati e 
testimonianze dei volontari dell'Unitalsi che accompagnano i ma- 
lati a Lourdes, seguite con interesse ed attenzione. 

Nella mattinata di domenica 8 avremmo dovuto recarci in 
processione alla Grotta per la S. Messa come da nostra consuetu- 
dine. Per l'inclemenza del tempo ciò non è stato possibile e la 
celebrazione dell'Eucarestia ha avuto luogo, con solennità, in 
Chiesa. A tutti i citati appuntamenti religiosi la partecipazione è 
stata significativa e devota. Il Parroco, cui si deve l'iniziativa resa 
possibile con la collaborazione dell'Unitalsi, ha affidato alla Ma- 
donna tutte le nostre famiglie. Un grato pensiero va rivolto al sa- 
cerdote don Bertuzzi che, nel lontano 1909, eresse la Grotta in 
onore, appunto, della Madonna di Lourdes, sensibilizzandoci così al culto mariano. 





a festa del 

Perdòn, la 

cui tradi- 

zione locale si al- 

lontana molto nei 

tempi, è stata ce- 
lebrata in una bel-? 
la e calda giornata 
di sole, la quarta (MA 
domenica di otto- 
bre, ed ha avuto 
inizio con la S.° 
Messa solenne 
cantata dalla no- 

stra Corale sotto la IN 
direzione del m° Basaldella, con all'organo la maestra serena Petris. 

Il Parroco don Dino, nella sua omelia, ha richiamato l'appel- 
i lo dell'Arcivescovo alla “conversione missionaria” per la 
quale, ha aggiunto, è necessario udire la parola del Signore 
e poi proclamarla: un compito al quale tutti siamo chiamati. 
Nel pomeriggio, si è svolta la processione con la venerata 
immagine della Madonna, con la corona restaurata grazie 
; alla compianta Milena, ed ha visto la partecipazione dei 
=. bambini della Scuola dell'Infanzia, con le insegnanti e i geni- 
tori. Nel cortile della Scuola, abbiamo sostato per le pre- 
ghiere, il canto dei bambini. Successivamente, felici, essi 
# hanno animato la castagnata nella casa canonica. Sui bam- 
bini, sulle famiglie, su tutti i presenti è stata invocata la pro- 
tezione della Vergine. Come ulteriore nota di festa, lo scam- 

panìo delle nostre campane ed il campanile imbandierato. 
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LE 


Camminiamo insieme 


Domenica 23 giugno 2019 


IL SALUTO DI UN BAMBINO 
ALLE AUTORITA PRESENTI 


I bambini dell'oratorio danno un caloroso benvenuto a 
ciascuno di voi, qui presenti per festeggiare l’inaugura- 
zione della nostra casa dell'oratorio. Per prima cosa, 
grazie di cuore a tutti coloro che hanno permesso la 
realizzazione di questo sogno, e in modo particolare a 
chi ci ha creduto per primo e fino in fondo: il nostro | 
parroco don Dino. 

La parola oratorio per noi bambini significa Allegria, 
Amicizia, giochi e laboratori che ci permettono di impa- (8 
rare nuove cose, divertendoci. À 
Entriamo in questi stupendi locali nuovi con i nostri 
diversi buoni pezzi di stoffa: L'amicizia, la voglia di cre- 
scere, la preghiera, la nostra vivacità, che metterà a 
dura prova la pazienza di tutti... 

Il desiderio è che voi educatori (animatori, catechisti, 
preti, suore, mamme, papà..., insomma tutta la comu- 
nità) prendiate questi pezzettini di buona stoffa e ne 
facciate uno splendido abito per Gesù. Felice oratorio a 
tutti. Riccardo 





























Erano presenti al lieto evento: 
la Comunità parrocchiale e civile di Basiliano e delle 
altre frazioni; 

mons. Luciano Nobile, che ha impartito la Benedizio- 
ne della nuova struttura; 

il sindaco, Marco Del Negro; 

l'assessore regionale Graziano Pizzimenti; 

l’ex assessore regionale Mariagrazia Santoro; 
l’impresa Sabinot, gli artigiani e i tecnici che hanno 
bene operato per la realizzazione del manufatto. 








Cari Amici, 

“La Vita Cattolica” è lo storico setti- 
manale della diocesi di Udine, gior- 
nale che forse vi sarà capitato capi- 
tato tra le mani e magari in passato 
sarà anche entrato nella vostra casa. 
Tutti crediamo di sapere in partenza 
di che cosa si tratti, che cosa raccon- 
ti, e dunque che cosa valga. i 
Il giornale diocesano oggi è come 
rifiorito, e merita di essere preso tra 
le mani e valutato per ciò che è: una 
fonte credibile di notizie del territo- $ 
rio e un validissimo cordone ombeli- 
cale, che ci unisce alla vita dell’Arci- 
diocesi, agli impegni e al magistero 
dell'Arcivescovo, alle iniziative e agli 
appuntamenti dei diversi settori pa- | 
storali. In particolare è un valido 
supporto a dare attuazione alla storica sfida di questi prossimi anni, quella rappresentata dalle Collaborazioni Pa- 
storali. Potremmo trovare in “Vita Cattolica” gli stimoli indispensabili a quanto ci attende, anche perché ci fa cono- 
scere in presa diretta le esperienze tentate in località e centri vicini a noi. 

Il giornale ha di recente rimesso a fuoco meglio la propria missione, diventando uno strumento culturale insostitui- 
bile per i giudizi e la lettura, che offre sugli eventi che riguardano il nostro territorio, così vivace sul piano sociale, 
associativo, e culturale. Va anche sottolineato il rapporto che lega ”Vita Cattolica” a “Radio Spazio”, la nostra 
emittente cattolica, che unifica l’intero Friuli. “La Vita Cattolica” merita di essere presa in considerazione, e di en- 
trare nelle nostre case come strumento di informazione originale e di formazione alternativa, e spesso controcor- 
rente. Chi volesse fare un esperimento e fosse disponibile a farselo arrivare gratuitamente a casa per un paio di 
mesi dia in sacrestia il proprio nome e il proprio indirizzo, oppure lo comunichi direttamente alla segreteria del gior- 
nale, telefonando al numero (0432/242611, chiedere di Monica). Vi ringraziamo per la fiducia, il coraggio e la gene- 
rosità. Mons. Guido Genero, Direttore di “La Vita Cattolica” 











Composizione del Consiglio 
della Collaborazione Pastorale 
(2019-2024) 


Rappresentanti della Parrocchia di Basiliano 
Fabris Giovanna 
Riva Farina Ilenia 
Del Giudice Antonella 
Fabris Federico 
Mattiussi Francesca 
Rappresentanti della Parrocchia di Basagliapenta 
Asquini Stefano 
Saccomano Giulio 
Sottile Antonella 
Rappresentanti della Parrocchia di Blessano 
Di Lenarda Simonitti Rosanna 
Micelli Genero Rosanna 
Del Bianco Cigolotto Stefania 
Vit Ruzzante Simonetta 
Rappresentanti della Parrocchia di Orgnano 
Micelli Angelica 
Boaro Sandro 
Samaro Franzil Annamaria 
Rappresentanti della Parrocchia di Variano 
Spizzamiglio Francesco 
Jacob ved. Capriz Raffaella 
Zuccato Pontoni Gianna 
Zamparini Fasan Giuseppina 
Rappresentanti della Parrocchia di Villaorba 
Brizzi Giuseppe 
Donato Carnelutti Lucia 
Pertoldi Carlo 
Rappresentanti della Parrocchia di Vissandone 
Apollonia Tuttino Isabella 
Nazzi Sar Miranda 
Donati De Corti Maria Pia 
Boschetti Stefano 
Rappresentanti della Parrocchia di Mereto di Tomba 
Mestroni Mattia 
Ferino Lucia 
Palmino Federica 
Codia De Michele Sonia 
Rappresentanti della Parrocchia di Pantianicco 
Minuzzo Emanuela 
Ermacora Alice 
Manazzone Cemulini Ilia 
Rappresentanti della Parrocchia di Plasencis 
Miotti Vittorina 
Geatti D'odorico Mirella 
Midun Alessandra 
Rappresentanti della Parrocchia di San Marco 
Bunello Alex 
Manzano Valentino 
Serafini Zucchiatti Sonia 
Rappresentanti della Parrocchia di Tomba 
Pugnale Bunello Paola 
Di Bernardo Liliana 
Roselli Della Rovere Cristiano 





Rappresentanti degli ambiti pastorali: 


Catechesi: Michelini Pistis Sandra e Delle Case Donato Elisa 
Pastorale giovanile: Bel Pontarini Silvia e Fabro Manuela 


Liturgia: Sartore Matteo e Fabris Maurizio 


Famiglia: Romanello Manzano Eda e Deana Fabris Marzia 


Caritas: Zoratti Marco e Blancuzzi Maiurano Milena 


Comunicazione e stampa: Antonutti Mestroni Anna e D'Este 


Flavio 


Rappresentante dei giovani: Fabbro Maria 


Rappresentante dei Consigli economici: Manazzone Vilmo 
Rappresentante dell’Azione Cattolica: Simonitti Valter 
Rappresentante degli Scouts d’Europa: Giacomo Picco 


Membri di diritto: i sacerdoti, i diaconi, l’accolito, una religio- 


Sa. 





In base al Regolamento, nella prima riunione del 
nuovo Consiglio pastorale, svoltasi a Basiliano |'11 
ottobre scorso, sono stati eletti: 

-Direttore del Consiglio pastorale, Francesco Spizza- 
miglio (di Variano) 

-Vicedirettore del Consiglio pastorale, Valentino 
Manzano (di San Marco) 

-Segretaria del Consiglio pastorale, Vittorina Miotti 
(di Plasencis). 

Sono chiamati a promuovere l'armonia e la comu- 
nione della Collaborazione pastorale, assieme al 
Parroco Moderatore e a tutti i sacerdoti e diaconi. 

Il Signore li aiuti a svolgere questo mandato con 
responsabilità e coraggio. 


La viva partecipazione dei cristiani delle parrocchie 
è fondamentale perché esse siano vere comunità 
cristiane. Per questo motivo, in ognuna delle 12 
parrocchie ci sarà un gruppo (GRUPPO DI RIFERI- 
MENTO PARROCCHIALE) composto dagli eletti nel 
Consiglio, dai non eletti, e da tutti coloro a cui sta a 
cuore animare la vita della propria parrocchia. 

Sotto la guida e la responsabilità del Parroco e del 
Consiglio pastorale manterranno vive tutte le attivi- 
tà della parrocchia. Per meglio realizzare queste 
attività, i parroci delegano ad alcuni loro rappresen- 
tanti il compito di sostituirli in caso di assenza o 
necessità. Ecco i nomi dei Delegati del Parroco per 
l'animazione del 

GRUPPO DI RIFERIMENTO PARROCCHIALE 


Deana Fabris Marzia (Delegata del Parroco di Basilia- 
no) 
Saccomano Giulio (Delegato del Parroco di Basaglia- 


penta) 
Simonitti Valter (Delegato del Parroco di Blessano) 
Spizzamiglio Francesco (Delegato del Parroco di Va- 
riano) 
Micelli Angelica (Delegata del Parroco di Orgnano) 
Donato Carnelutti Lucia (Delegata del Parroco di 
Villaorba) 
Nazzi Sar Miranda (Delegata del Parroco di Vissando- 
ne) 
Sartore Matteo (Delegato del Parroco di Tomba) 
Manazzone Vilmo (Delegato del Parroco di Pantianic- 
CO) 
. Passalenti Erminio (Delegato del Parroco di Plasencis) 
. Antonutti Anna (Delegata del Parroco di Mereto T.) 
. Manzano Valentino (Delegato del Parroco di S. Mar- 
co) 
Questi Delegati, compongono anche la Giunta del Consi- 
glio pastorale. 





Coordinamento per la gestione economica 

In base al Regolamento, ciascun Consiglio per gli 
Affari economici delle 12 parrocchie sceglie un suo 
rappresentante per il Coordinamento per la gestio- 
ne economica dell’intera Collaborazione pastorale 
di Variano. 


Basiliano: Sut Tarcisio 
Basagliapenta: Rosolen Luigi 
Blessano: Piccoli Donatella 
Orgnano: Aita Sandro 
Variano: Colonello Manuel 
Villaorba: Biasutti Arnaldo 
Vissandone: Dominici Roberto 
Mereto Tomba: Mestroni Loris 
Pantianicco: Manazzone Vilmo 
Plasencis: Michelini Rita 
Tomba: Ponte Manuela 

San Marco Pagani Luigino 


Responsabile di questo Coordinamento sarà Gil- 
berto De Marco (di Mereto di Tomba) 
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Camminiamo insieme 


Ù 


29 - 30 aprile e 1° maggio 2019 


Arrivati a Sotto il Monte, il pellegrinaggio nella terra na- 
tale di Papa Giovanni, abbiamo iniziato e terminato alla 
casa del pellegrino, rinnovata in occasione dell'anno gio- 
vanneo nel ricordo del 502 anniversario della sua morte. 
Poi, Abbiamo visitato la chiesa di Santa Maria di Brusicco 
(1450) che è per Angelo Roncalli un punto di riferimento 
importante per la sua crescita umana e spirituale. E’ qui 
infatti che il giorno stesso della nascita, 25 Novembre 
1881, riceve il battesimo ed è in questo contesto di 
“povertà contenta e benedetta” che le due figure più 
significative della sua educazione, oltre i genitori, svolgo- 
no il loro compito: il parroco don Francesco Rebuzzini, 
“la vivente immagine del sacerdote integerrimo” e lo zio 
Zaverio, fratello del nonno, “uomo pio, devotissimo e 
istruito la sua parte nelle cose di Dio e della religione”. 
Sempre nella stessa chiesa ricevette la prima comunione 
a otto anni e celebrò la sua prima messa da novello sa- 
cerdote, il 15 agosto 1904. 





Immerse nelle meravigliose e suggestive acque del Lago 
Maggiore, le Isole Borromee costituiscono un prezioso 
arcipelago lacustre ricco di flora e fauna. L'arcipelago è 
formato dalla monumentale Isola Bella che ospita il sei- 
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centesco palazzo Borromeo e i suoi scenografici giardini, 
dalla pittoresca Isola dei Pescatori, dall'Isola Madre - 
nota per il giardino botanico ricco di piante rare - dall’l- 
solino di S. Giovanni di fronte a Pallanza e dallo scoglio 
della Marghera. Il lago Maggiore è stato fin dal Settecen- 
to, e per i secoli successivi, il luogo prediletto per la vil- 
leggiatura delle grandi famiglie della nobiltà lombar- 
da (in particolare i Borromeo e i Visconti) che qui veniva- 
no a trascorrere le loro vacanze e che per questo vi han- 
no costruito sontuose dimore. 

L'Isola Madre e l'Isola Bella, anche dette “le sorelle” sono 
mete ambite dai turisti che si recano a visitarle per gli 
splendidi palazzi e i giardini, famosi per la cura e la varie- 
tà delle loro architetture vegetali, composte da oltre 
duemila varietà di specie differenti. Nell'Isola Bella a 
estasiare i visitatori è Palazzo Borromeo coi saloni e le 
camere del piano nobile, le grotte, ricoperte di pietre e 
conchiglie, e il giardino che accoglie una moltitudine di 
piante esotiche. | saloni, le sale della musica e delle armi, 
i giardini, i dieci terrazzamenti sovrapposti, (il giardino 
all'italiana è impreziosito da giochi d’acqua e dalle statue 
di Carlo Simonetta) sono stati abitati sia da Napoleone 
Bonaparte (1797) cui è dedicata una sala. 


Sauris di Sopra 
15 - 21 luglio 2019 


la settimana più bella dell'estate 
Così è stata definita dai venticin- 
que ragazzi delle “medie” , l’e- 
sperienza di campeggio, a con- 
clusione delle tre settimane di 
oratorio. Favoriti dal bel tempo, 
da una natura incantevole e 
dall’accoglienza della gente del 
luogo, è stato, anche per noi ani- 
matori, un periodo molto arric- 
chente e sereno. Una parte di 
merito va sicuramente alla cura 
premurosa e sovrabbondante 
con la quale, le due cuoche, Giu- 
seppina e Clara, ci hanno soste- 
nuti, e ... viziati. Il tema scelto, in 
continuazione con quello dell’O- 
ratorio, “una bella storia: Carlo 
Acutis”, ci ha permesso di cono- 
scere un ragazzo straordinario 
nella sua ordinarietà, che nei 
suoi quindici anni di vita, ha rea- 
lizzato in pienezza il sogno che 
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... “Mi è piaciuto tanto fare lunghe camminate con i miei amici, 
divertirmi a giocare, vedere e commentare film, pregare sempre 
tutti insieme. Grazie a questa esperienza sento di essere più vici- 
no a Dio e che, con il Suo aiuto, riuscirò a superare gli ostacoli 
che incontrerò”. “Se dovessi definire con due parole questa 
settimana, sceglierei: Fatica e felicità. Mi sono divertita, sono 
cresciuta nella capacità di stare con gli altri, ho ammirato pae- 
saggi meravigliosi. Sono fortunata ad avere una famiglia così 
Dn che mi vuole bene e mi fa vivere queste esperienze così 
importanti e ad avere un parroco che organizza questi bei cam- 
peggi. In questa settimana, tramite i documentari e i racconti di 
suor Fabrizia, ho conosciuto anche la figura di un ragazzo 
straordinario: Carlo Acutis. 

Davvero bello il periodo vissuto a Sauris!”. 





Camminiamo insieme 








Dio aveva su di lui e ci ha lasciato una mostra on- 
line sui miracoli eucaristici ancor oggi, apprezzata e 
utilizzata. “Un santo della porta accanto”, come 
l’ha definito papa Francesco. Sentiamo dai ragazzi 
stessi alcune riflessioni - ricordo: “Questa settima- 
na é stata faticosa ma piena di gioie. Le camminate 
non sono state belle, sono state fantastiche. Devo 
ringraziare don Phuti, suor Fabrizia, Alberto, Mi- 
chela, Francesco, i miei amici, mio fratello e i miei 
genitori per avermi dato la possibilità di vivere que- 
sta esperienza”. 


Chi non ha mai sentito parlare di Monterosso, 
Vernazza, Riomaggiore, ed ancora di La Spezia e 
Portovenere? Posti incantevoli, scelti dal Parroco 
e dai nostri educatori per il campeggio giovani 
2019. Il meglio delle bellezze naturali, perché l’e- 
ducazione cristiana si fa mostrando e scoprendo 
“cose” e “persone” belle che toccano e trasforma- 
no la vita. Persone... Come in un paesino minusco- 
lo, a Cerreta di Carro, dove abbiamo scoperto 
Sant'Antonio Gianelli (nella sua Casa natale) un 
prete e poi vescovo missionario nelle terre liguri. 
Luoghi... Abbiamo scoperto boschi, scogliere, pas- 
seggiate tra agavi e fiori d'ogni tipo, mare, colline 
incantevoli; ed ancora meravigliosi santuari dedi- 
cati a Maria (Soviore, Reggio, Montenero); il parco 
letterario dedicato a Montale a Punta Mesco Mu- 
seo; il grande Museo navale di La Spezia. Insom- 
ma, un campeggio bello, di cose e persone belle, 
per rendere bella la nostra vita. S. 





Camminiamo insieme 


Di cosa si tratta? 
Sono degli incontri organizzati dalla parroc- 
chia, tra persone cristiane, accolti in una casa, 
per trascorrere un'ora sui temi della nostra 
fede: ascolto reciproco, ascolto di un brano di 
Parola di Dio, riflessione, condivisione tra le 
persone, preghiera assieme. 
Lo scopo di questi incontri è rafforzare le rela- 
zioni comunitarie delle nostre parrocchie, 
rafforzare la nostra fede, condividere le fati- 
che e difficoltà nel vivere da cristiani. 
Ogni incontro avrà un argomento principale 
su cui riflettere; sarà guidato un animatore (0 
animatrice) incaricato e preparato dal Parro- 
co; a ciascun partecipante sarà offerto un pic- 
colo sussidio da utilizzare durante l’incontro. 
Questi CENTRI DI ASCOLTO non sono una no- 
vità perché li abbiamo già sperimentati du- 
rante la Missione parrocchiale di quattro anni 
fa. Ora, da gennaio-febbraio ripartiranno con 
nuovo slancio, nuova accoglienza, nuova di- 
sponibilità a lasciarci coinvolgere. 

Don Dino 








Don Achille Kandì 
è ritornato ai suoi 
libri di filosofia ... 


Durante la celebrazione euca- 
ristica di sabato 5 ottobre 
scorso, lo abbiamo salutato 
con tanto affetto prima della 
sua partenza per Roma. Il suo 
Vescovo diocesano, gli ha 
chiesto di terminare al più 
presto la sua tesi di dottorato 
in filosofia, per poi ritornare in 
diocesi ad insegnare questa 
materia nel suo Seminario. 
Questi ultimi mesi a Roma, 
pertanto, si rimetterà appieno 
nello studio, frequentando 
l'università pontificia Grego- 
riana, ed alloggiando nel Col- 
legio Sloveno. 

Lo abbiamo ringraziato per la 
sua gioia evangelica e l'allegria 
che ha saputo infondere in 
tutti coloro che ha incontrato. 
Grazie don Achille ! 








Durante la Celebrazione del 31 ottobre, il Parroco a nome dell’Arcivescovo, ha benedetto i Ministri straordinari del- 
la Comunione, affinché possano svolgere il loro servizio nelle nostre comunità parrocchiali. Ecco i loro nomi: 
Basiliano: FABBRO Maria, DEANA Gianni, CARFORA Antonio. 

Basagliapenta: SOTTILE Antonella, ASQUINI Claudio, FONTANINI Valentino. 

Blessano: GENERO Ilmo, CASCO ZORZI Giannina. 

Orgnano: MICELLI Fabio, PORDENON COSTANTINI Emanuela. 

Variano: SPIZZAMIGLIO Francesco, JACOB Ved. CAPRIZ Raffaella, D'ODORICO Gianni, TOTIS ved. PASSALENTI Or- 
nella. 

Villaorba: BRIZZI Giuseppe, ROSSI VED. BUTTAZZON Iris, PERTOLDI PERTOLDI Marianna. 

Vissandone: TUTTINO Adino. 

Suore: BALDO SR. Fabrizia, PRESSATO SR. Albertina, CONARDI Sr. Candida. 





Camminiamo insieme 


J) urante l’esperienza dell'Oratorio 
estivo, è ormai tradizione un’u- 
scita in montagna, riservata esclusiva- 
mente ai ragazzi e ragazze delle Me- 
die. 

Anche quest'anno l'appuntamento è 
stato rispettato e la meta è stata fissa- 
ta per il Santuario della Madonna del 
Lussari (Tarvisio) a 1790 metri di altez- 
za. Venerdì 5 luglio: partenza da Ugo- 
vizza per la salita a piedi (4 ore) fino al 
Santuario. Arrivo al tramonto, cena in 4 
stile tedesco, pernottamento con di-, 
vagazioni notturne, e poi si dorme. 
Finalmente arriva l’alba in alta monta- £ 
gna, con tutta l’ebbrezza dei primi 
raggi di sole. 

Al mattino, la S. Messa celebrata in & 
santuario, poi un'ottima e abbondan- 
tissima colazione. E si riparte per di- 
scendere, cantando allegramente ver- È 
so casa., portando nello zaino emozio- 
ni di un'avventura molto bella. 










































Domenica 28 aprile 2019, nella 
chiesa di Basagliapenta, hanno rice- 
vuto la confermazione della loro 
fede, ricevendo la S. Cresima dalle 
mani di mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, nostro Arcivescovo: Batti- 
stel Matteo, Bearzi Sara, Cecchi- 
ni Miriam, Cecconi Melissa, Di 
Lenarda Simone, Farina Matteo, 
Gnazouble Francesco, Monai 
Davide, Nobile Alessio, Olivo So- 

fia, Pertoldi Samuele, Squeo Ga- 
| briele, Tincani Giada, Toscano 


gf ANTE SITR N Sara, Venir Felicita. 


Varena - DO Magge 20! 
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Al Rev.mo Parroco Coordinatore, Mons. Dino Bressan 
e ai fedeli della Parrocchia e Collaborazione pastorale di Variano 


Dai documenti di archivio abbiamo conoscenza che la Pieve di San 
Giovanni Battista in Variano era organizzata sin dal 1190. Come 
Pieve fu unita nel 1334 dal patriarca Bertrando al Capitolo di Udi- 
ne e vi rimase fino alla riforma conciliare. 

Le Pievi erano delle unità territoriali comprendenti un certo nu- 
mero di villaggi. Su di esse il Pievano aveva giurisdizione spiritua- 
le e diritto di riscuotere il quartese. Le Pievi avevano un unico 
fonte battesimale, quello della chiesa madre, la quale era il punto 
di riferimento di tutti i cristiani del territorio della pieve. 

Con la riforma del Concilio Vaticano II, la revisione del Codice di 
diritto canonico e il Concordato tra la Chiesa e lo Stato italiano, 
varie comunità presenti nel territorio della Pieve furono erette a 
parrocchie e riconosciute come enti giuridicamente autonomi. 
Anche dalla Pieve matrice di Variano furono smembrate altre par- 
rocchie che furono, però, tenute unite tra loro nell'unica Forania 
di Variano, sotto la guida di un Vicario foraneo. 

L’11 luglio 2018, in occasione dei Santi Patroni Ermagora e Fortu- 
nato, ho promulgato il documento: “Siano una cosa sola perché il 
mondo creda” nel quale ho istituito le Collaborazioni Pastorali e le 
nuove Foranie. 

Anche le parrocchie site nel comune di Basiliano sono state unite 
in un'unica Collaborazione pastorale la quale, considerando la 
storia di questo territorio è stata denominata “Collaborazione 
pastorale di Variano”. 

Considerando le ragioni di carattere storico, a cui ho brevemente 
accennato, e vista la richiesta del parroco e dei fedeli di queste 
comunità parrocchiali, riunite ora in un'unica Collaborazione pa- 
storale, ritengo che sussistano le motivazioni perché alla chiesa 
parrocchiale di Variano, dedicata a San Giovanni Battista sia 
riconosciuto il titolo di DUOMO. 

Sia essa il luogo sacro dove i fedeli si raccolgono per elevare la 
loro lode al Signore ed essere segno di quella unità per cui il Si- 
gnore Gesù ha pregato “perché il mondo creda”. 

Su tutti invoco la benedizione del Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, 
per intercessione della Beata Vergine Maria e di San Giovanni 
Battista. 


Udine 24 giugno 2019, 
Solennità di San Giovanni Battista 
Dalla residenza arcivescovile 


+ Andrea Bruno Mazzocato 
Arcivescovo di Udine 
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Mons. Arcivescovo apre la porta del Duomo, dopo aver 
pregato sul sagrato esterno. E dopo l’invito, tutti entra- 
no: “Aprite le porte della giustizia; sollevatevi porte anti- 
che. È questa la porta del Signore: per essa entriamo per 
ottenere misericordia e perdono”. 


N 











D, 


I sette cori delle parrocchie, - un solo coro, un grande 
coro, preparato per 4 voci separate (contralti, bassi, 
soprani, tenori) - , hanno dato il meglio di loro stessi, 
per solennizzare il conferimento del titolo di Duomo a 
questa chiesa parrocchiale. 


Lo stagno dove molti di Vissandone hanno nuotato e si sono diver- 
- 
titi. 
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Domenica 15 ottobre, Benedizione e mandato ai catechisti e ca- 
techiste. Alle S. Messa delle ore 11.15, il Parroco a conferito il 
mandato di catechista a uomini e donne delle nostre parrocchie 
che si rendono disponibili per la formazione cristiana dei nostri ra- 
gazzi e giovani. Li ha benedetti e li ha ringraziati per questo mini- 
stero importante. Nella foto sotto. 





ds N 


D MR 





"n saluto da queste pagine, al caro 

, che il 23 no- 

vembre ha compiuto 85 anni di vi- 

ta, dei quali quasi venticinque nelle parroc- 

chie basilianesi. Ora, che gode della merita- 

ta tranquillità, presso la Fraternità sacerdo- 

tale di Udine, possa anche gioire del bene 

seminato in tanti anni di apostolato sacer- 

dotale e vedere fiorire il vangelo che ha 

sparso nei solchi della vita e nei cuori delle 
persone. 





Alla veneranda età di 96 anni Marcellino Domi- 
nici ci ha lasciato. È accaduto il 21 novembre, 
giorno che ricorda la presentazione di Maria al 
tempio, cui lui era particolarmente devoto, e nel 


| quale si festeggia la “Virgo Fidelis” Patrona 


dell'Arma dei Carabinieri, di cui faceva parte. 

In tutta la sua vita ha sentito fortemente l'ap- 
partenenza alla nostra comunità e, in special 
modo, alla comunità cristiana. | parrocchiani 
l'hanno visto sempre presente a tutte, proprio 
tutte, le celebrazioni liturgiche locali ed alle va- 
rie iniziative del mondo cattolico. Per anni ha 
assicurato la lettura della Parola di Dio in Chiesa 
e pure per anni ha fatto parte del Consiglio pa- 
storale ove non sono mancati consigli e suggeri- 
menti. Persona semplice, umile, socievole, tra- 
sparente nei rapporti con tutti, caritatevole; per- 
sona sorretta da una Fede che, sicura, radicata, 
viva, è stata costantemente il suo riferimento. 
Tutti i parrocchiani avvertono il vuoto che Mar- 
cellino, con la sua scomparsa, lascia. Lo avverto- 
no per primi i nostri ammalati che lui non ha mai 
mancato di visitare per portare una parola di 
incoraggiamento e di speranza nella sofferenza. 
Un vero “missionario” in paese. 

A dargli l'ultimo saluto ed ad accompagnarlo in 
cimitero eravamo in tanti: segno anche questo 
della stima di cui Marcellino godeva. Il Parroco 
don Dino, concelebranti don Gianni Fuccaro ed il 
Diacono Fiorino Miani, ha concluso la sua toc- 
cante orazione funebre con un grande grazie a 
Marcellino per il tanto che ha fatto, ed al Signo- 
re per avercelo dato. 


genitori che hanno avvi- ( 

sato il Parroco per la na- 
scita del loro figlio, hanno 
avuto la gioia di ascoltare le 
campane: 


PETRISNOEMI di Giacomo ed Angela 02.01.2019 
DI LENARDA BIANCA ARTEA di Luigino e Gloria 04.02.2019 


RODARO ALICE di Gianluca e Tania 
12.06.2019 


CHERSICOLA TOMMASO di Lorenzo ed Alessia 14.06.2019 


ZAMPARO AURORA di Luca ed Ambra 
09.08.2019 


DEL BUONO ALESSANDRO di Nicandro e Cristina 31.08.2019 


27 aprile 2019: festa popolare per l'inaugurazione 
della ristrutturata “ex Latteria” ora adibita a sede 
della Pro Loco locale. | lavori sono stati fatti con il 
concorso finanziario della Regione, del Comune, di 
Banca TER e con l'apporto di un nutrito gruppo di 
giovani che, in rapporto di volontariato, ha prestato 
la propria opera. L'immobile fa parte dell'edificio 
Beni Frazionisti; edificio che per decenni è stato il 
“riferimento” della vita paesana ospitando l'asilo, 
l'attività della Filodrammatica, gli incontri della po- 
polazione per le decisioni più rilevanti della comu- 
nità. Un saliente excursus storico è stato fatto da 
Sandro Dolso, neo Presidente della Pro Loco, cui 
sono seguiti gli interventi, tutti elogiativi, del Vice 
Presidente della Regione Riccardi, del Sindaco Del 
Negro, del rappresentante di Banca TER Zuliani, del 
consigliere regionale Mattiuzzo. L'iter e la tipologia 
dei lavori sono stati illustrati dettagliatamente dal 
tecnico Tuttino. Il Parroco mons. Bressan ha impar- 
tito la Benedizione. Il plauso va a questo gruppo di 
giovani che ha “riscoperto” il valore dell'impegno 
per la comunità che per generazioni, nei momenti 
importanti, è stato vivo a Vissandone. L'auspicio è 
che tale valore si radichi e si consolidi. 





i RUGGIERI GIULIA 02.12.2018 
CATTARINUZZI MATTIA 09.12.2018 
TUTTINO STEFANO 26.01.2019 
PETRIS NOEMI 16.06.2019 

poro x p* 
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SAR 
IRENIA 
ed 
ERMETE 
DEL GIUDICE 


Hanno festeggiato 
il 50° anniversario 
del loro 
matrimonio cristiano 
28.07.2019 





STEFANIA VENTURINI e 


nel * 


A DOMINICI ed 





ARIANN 


STEFANO DEL GIUDICE ALESSANDRO RIZZI 
Celebrante Celebrante 
Don Achille Kandi Mons. Sergio De Cecco 
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SOLENNITÀ DI TUTTI | SANTI E COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 


(Che: affollata per la festa che 
ricorda tutti i Santi, quelli noti e 
quelli meno noti. In due millenni di 
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tante e sono figure di persone come n 


ed 
è 


noi le quali però, sorrette da una Fe- 
de profonda, hanno trasmesso i valori ° 
evangelici, in certi casi sacrificando 
anche la vita per essi. Questa la rifles- 
sione del Parroco all'omelia della S. 8 ' del 
Messa solenne. MiZE, 
Per quel sentimento di colleganza tra 
vivi e defunti in processione ci siamo 
recati al cimitero per salutare e benedire i nostri morti e per recitare una preghiera di suffragio. In questi primi 
giorni di novembre abbiamo pure fatto memoria dei caduti di tutte le guerre e, con animo grato per il loro impe- 
gno in vita, abbiamo rinnovato la nostra riconoscenza a quanti, benefattori, si sono prodigati per la Parrocchia e 
per la nostra Chiesa. Un ricordo particolare va a Milena, scomparsa nel corso dell'anno (1 marzo 2019), per quan- 
to ha fatto e per quanto ci consentirà di fare. Una preghiera anche per i parroci che qui nel tempo si sono susse- 


guiti e che hanno vissuto immersi nella nostra comunità. 


HANNO RAGGIUNTO LA CASA DEL PADRE 








% 
Î Li 
DI FILIPPO MILENA MORO ENORE BELTRAME ELSA FORTUNATO 


+01.03.2019 + 04.04.2019 (Lussemburgo) + 14.07.2019 
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ROSSI ROSA MEZZAVILLA BIANCONI FERDINANDO MARCELLINO DOMINICI 


+ 29.08.2019 + 27.10.2019 + 21.11.2019 


“lo sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se è morto vivrà” (Gesù) 
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Celebrazioni Natalizie 


Domenica 15 dicembre, Terza di Avvento: (S.S. Messe come ogni dome- 


nica). Inoltre, solo a Variano: ore 10.00, BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI |,% 
da deporre nei presepi (sono invitati tutti i bambini con la propria sta-|* 


tuetta). 


NOVENA DI PREPARAZIONE AL S. NATALE 
Da Lunedì 16 a Venerdì 20 dicembre, Canto della Novena con Adorazio- 
ne eucaristica: A Basagliapenta, ore 19.00; a Blessano, ore 17.30; a Or- 
gnano, ore 18.30; a Villaorba, ore 17.30. 
Per Basiliano, Variano e Vissandone: solo nel Duomo di Variano, alle ore 
19.00. 


SOLENNITA DEL NATALE DI GESU CRISTO 
Martedì 24, Messa solenne della Notte della Natività: 
A Basiliano, ore 24.00; a Basagliapenta, ore 21.30; a Blessano, ore 22.00; 
a Orgnano, ore 23.00; a Variano, ore 22.00; a Villaorba, ore 24.00; a Vis- 
sandone, ore 21.00. 


Mercoledì 25, Messa solenne del Giorno della Natività: 

A Basiliano, ore 11.15; a Basagliapenta, ore 11.15; a Blessano, ore 10.00; 
a Orgnano, ore 10.00; a Variano, ore 10.00; a Villaorba, ore 11.15; a Vis- 
sandone, ore 10.00. 

Mercoledì 25, solo a Basiliano: ore 18.00, Vesperi solenni di Natale. 

A Variano, non c'è la Messa delle ore 19.00 


S. MESSE NEL TEMPO DI NATALE 


Giovedì 26, Festa di Santo Stefano, primo martire: Solo a 
Blessano ore 10.30, S. Messa concelebrata presieduta dal Parroco, con 
processione, omaggio floreale e Supplica (non ci sono altre S. Messe). 


Domenica 29, A Basiliano, ore 11.15; a Basagliapenta, ore 11.15 e Te] 


Deum; a Blessano, ore 10.00 e Te Deum; a Orgnano, ore 10.00 e Te 
Deum; a Variano, ore 10.00 e Te Deum; a Villaorba, ore 11.15 e Te Deu- 
me Te Deum; a Vissandone, ore 10.00 e Te Deum (con Battesimi). 


Martedì 31 dicembre, Ultimo giorno dell’anno: a Basiliano, ore 19.00: 
S. Messa, adorazione eucaristica (fino alle 20.30) con canto del Te Deum. 


Mercoledì 1° gennaio 2020, Solennità di Maria Madre di Dio: Invochia- 
mo lo Spirito Santo sul Nuovo Anno. (S.S. Messe come a Natale) 


Domenica 5 gennaio 2020, Vigilia dell'Epifania: (S.S. Messe come a Na- 
tale). Inoltre, ore 15.30, solo a Variano, BENEDIZIONE DELL'ACQUA, DEL 
SALE E DEGLI ALIMENTI e BENEDIZIONE DEI BAMBINI (senza la Messa). 


Lunedì 6, Epifania del Signore. Giornata dell’Infanzia missionaria: (S.S. 
Messe come a Natale). 


CONCORSO PRESEPI 
DEI RAGAZZI 


Verrà premiato il presepio più 
bello, più grande e più ricco di 
idee e significativo costruito in 
casa. Chi desidera partecipare, 
scriva su un foglio di carta 
(Nome, indirizzo e telefono) e 
lo consegni in canonica entro il 
25 dicembre. Seguirà la visita 
di una commissione. La pre- 
miazione sarà effettuata il 5 
gennaio alle 15.30, a Variano. È 


Suor Maria è stata fra noi per un anno pa- 
storale, servendo le nostre comunità e por- 
tando qui la sua gioia evangelica. Lo sape- 
vamo già, che al termine se ne sarebbe 
tornata nella sua India, ma ogni partenza è 
sempre triste. L'unica consolazione è di 
saperla felice nelle sue comunità al servizio 
della sua gente, sicuramente povera, ma 
ricca di vita e di fede. 


-BASILIANO: Lunedì 23 e Martedì 24 di- 
cembre: ore 9.00 - 12.00 e 15.00  - 
18.00. 

-BASAGLIAPENTA, Lunedì 23 dicembre 
dalle 18.30 alle 19.30. 

-BLESSANO, Domenica 22 dicembre dal- 
le 16.30 alle 17.30. 

-ORGNANO, Domenica 22 dicembre dal- 
le 20.00 alle 21.00. 

-VARIANO, Lunedì 23 dicembre dalle 
20.00 alle 21.00. 

-VILLAORBA, Domenica 22 dicembre 
dalle 18.00 alle 19.00. 

-VISSANDONE, Sabato 21 dicembre, dal- 
le 15.00 alle 16.00. 


-CRESIMANDI E GIOVANI: Sabato 21 di- 
cembre (ore 17.00), chiesa di Basiliano. 
-QUARTA E QUINTA ELEMENTARE: Mer- 
coledì 18 dicembre (ore 15.30) e sabato 
21 dicembre (ore 10.30), chiesa di Basi- 
liano. 

-MEDIE: Venerdì 20 dicembre (ore 
17.00) e Sabato 21 dicembre (ore 17.00), 
chiesa di Basiliano. 





